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LO STATUTO DELLA CER COOPERATIVA

- ne è la “carta d’identità”
- descrive le caratteristiche principali: dalla la sua forma giuridica
- delinea nel dettaglio il funzionamento: caratteristiche dei soci, scambio
mutualistico, oggetto sociale, ruolo degli amministratori, modalità decisionali in
assemblea
- stipulato come atto pubblico presso un notaio

Le cooperative come le altre società presentano diversi requisiti previsti:
- Dal codice civile e dalle leggi speciali in materia cooperativa
- Alcuni contenuti sono disposti per legge
- Altri sono lasciati alla libera previsione statutaria (qualora non stabilito

diversamente dallo statuto…)
Conoscere il funzionamento della cooperativa dallo statuto



Art. 1 (Denominazione)

E' costituita, con sede nel Comune di Bologna

(BO), la Società cooperativa denominata “ Sunshine

Società cooperativa”, in sigla “Sunshine soc.

coop.”.

…..

Per tutto quanto non espressamente previsto nel

presente statuto e nei relativi regolamenti, si

applicano le disposizioni del codice civile e delle

leggi speciali sulle cooperative, nonché le

disposizioni in materia di società a

responsabilità limitata, in quanto compatibili con

la disciplina cooperativistica. eventuali leggi

speciali.

Parole chiave
Riferimento normativo:
- Cooperativa riferita al modello
societario s.p.a. oppure s.r.l.
- Potrebbe essere pure:
- Coop. Impresa sociale D.lvo
112/2017

- Coop. di comunità



Art. 3 (Scopo mutualistico)

I soci attraverso la partecipazione alla cooperativa perseguono

benefici di natura ambientale, economica e sociale per loro

stessi, per la comunità e per le aree locali in cui opera la

cooperativa.

La cooperativa che è retta dai principi della mutualità prevalente

è senza fini di lucro.

La cooperativa per il raggiungimento degli scopi mutualistici in

favore dei propri soci intende procedere sia all’acquisto sia alla

vendita di beni e/o servizi alle migliori condizioni economiche

per i soci.

La Cooperativa si prefigge di attuare uno scambio mutualistico

plurimo ai sensi dell’art. 2513 del c.c., prevedendo quello di

produzione e fornitura di energia elettrica con i relativi beni

e/o servizi, quello di utenza di beni o servizi, nonchè quello di

apporto di beni o servizi, ai sensi dell’art. 2512 del c.c..

La Cooperativa è apartitica e indipendente e si propone di

realizzare un modello energetico sostenibile, democratico,

partecipato, cooperativo, resiliente e basato sull’utilizzo di

energia da fonti rinnovabili.

La Cooperativa svolge la propria attività anche con terzi non soci.

Riguardo ai rapporti mutualistici la Cooperativa deve rispettare il

principio della parità di trattamento tra i soci cooperatori

Parole chiave
- Mutualità
- prevalenza
- Scambio mutualistico
plurimo:
1. Produzione b/s
2. Utenza b/s
3. Apporto b/s
- Attività anche con non

soci
- Parità di trattamento



Art. 4 (Oggetto sociale)

Per raggiungere lo scopo mutualistico di cui all’articolo precedente la

Cooperativa si prefigge di esercitare, in favore dei soci e dei non soci, le

seguenti attività:

a) produrre, compravendere, utilizzare, erogare e ripartire energia

elettrica proveniente da fonti rinnovabili anche al tramite della

gestione di tutte le forme incentivanti previste per legge, comprese le

comunità energetiche;

b) operare sul mercato dell’acquisto dell’energia, nell’interesse dei

soci, in qualità di mandatario con o senza rappresentanza;

c) fornire servizi nel settore energetico con particolare attenzione alle

soluzioni volte al risparmio e all’efficienza energetica;

d) promuovere e realizzare opere e infrastrutture nel settore

dell’energia rinnovabile;

e) educare le comunità in cui opera ad un uso consapevole ed

ecosostenibile dell’energia;

f) promuovere l’utilizzo di energia elettrica proveniente da fonti

rinnovabili;

g) acquisire terreni per costruire, direttamente o indirettamente,

impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

……..

Parole chiave
Cosa fa la cooperativa:
a) produrre, compravendere,
utilizzare, erogare e ripartire
energia elettrica da fonti
rinnovabili anche con gestione
incentivazioni CER
b) operare sul mercato
dell’acquisto dell’energia,
nell’interesse in qualità di
mandatario con o senza
rappresentanza;
c) fornire servizi nel settore
energetico



Art. 5 (requisiti dei soci)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge.

Possono essere soci le persone fisiche, enti territoriali o autorità locali, gli enti di

ricerca e formazione, gli enti religiosi, del terzo settore e di protezione ambientale

nonché le amministrazioni locali situati nel territorio degli stessi Comuni in cui sono

ubicati gli impianti di produzione, le persone giuridiche, a condizione che la loro

partecipazione alla comunità di energia rinnovabile non costituisca l’attività

commerciale e/o industriale principale.

La comunità è autonoma e ha una partecipazione aperta e volontaria.

La Cooperativa può suddividere la propria compagine sociale nelle seguenti categorie

a) soci cooperatori;

b) soci finanziatori.

I soci intrattengono con la cooperativa almeno uno dei seguenti scambi mutualistici:

- produzione e fornitura di energia elettrica con i relativi beni e/o servizi;

- utenza mediante acquisto e/o condivisione di energia elettrica e dei relativi beni

e/o servizi dalla cooperativa anche attraverso propri membri (i soci utenti);

- plurimo qualora i soci svolgano contestualmente il ruolo di produttore e utente di

energia elettrica e dei relativi beni e/o servizi (i soci prosumer).

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e

all’effettiva partecipazione del socio all’attività economica della cooperativa;

l’ammissione deve essere coerente con la capacità economica della cooperativa di

soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione alle strategie imprenditoriali di

medio e lungo periodo.

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio imprese identiche o affini

svolgano un’attività effettivamente concorrente o in contrasto con quella della

cooperativa stessa.

Parole chiave
I soci
Persone fisiche e giuridiche
- Soci coop.ri: 
pro/ut/prosumer

- Effettivo scambio 
mut.co

- Garanzia servizio
- Non in concorrenza
Soci finanziatori
- Sovventori



Art. 10 (Recesso del socio)

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio che:

a) abbia perduto i requisiti per l'ammissione o non abbia più interesse a

partecipare agli scambi mutualistici;

b) non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali;

c) che non sia in grado di porre in essere almeno uno degli scambi

mutualistici con la cooperativa.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata o PEC.

Spetta al C.d.A. constatare, entro 60 giorni dalla comunicazione di recesso, se

ricorrano i motivi che, per legge e statuto, legittimino il recesso.

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli amministratori devono

darne immediata comunicazione al socio che, entro 60 giorni dal ricevimento

della comunicazione, può attivare le procedure arbitrali di cui al successivo

articolo 41.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla

comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda,

trasmessa all’interessato lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC.

Per quanto riguarda i rapporti mutualistici in essere al momento di efficacia

del recesso dalla Cooperativa, essi si risolveranno, in considerazione della

natura e dell’apporto quantitativo del rapporto contrattuale instaurato,

secondo decorrenze diversificate ed in conformità a quanto stabilito nel

regolamento interno, cui si fa espresso rinvio.

E’ fatta salva la diversa e motivata delibera del Consiglio di amministrazione,

circa la decorrenza di cui sopra e, se instaurati a tempo indeterminato,

possono essere rinegoziati da tale momento.

Parole chiave
Recesso:
- Perdita dei requisiti
- Non interesse a scambio

mutualistico
- Non c’è più scambio

mutualistico
Decorrenza:
1. come socio
2. ut/pro/prosumer – cfr Reg.to



Art. 11 (Esclusione)

L'esclusione sarà deliberata dall’organo amministrativo, oltre che nei casi

previsti dalla legge, nei confronti del socio:

a) che perda i requisiti per l’ammissione alla cooperativa;

b) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, dei regolamenti

sociali, delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

c) che, si renda moroso nel versamento della quota sociale sottoscritta o nei

pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la società;

d) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste

dall'art 5, senza la prevista autorizzazione del Consiglio di amministrazione;

e) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali alla cooperativa;

f) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati che

importino l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici, nonchè

per reati non consentano la prosecuzione del rapporto;

g) che non sia in grado di porre in essere almeno uno degli scambi

mutualistici con la cooperativa.

Per quanto riguarda i rapporti mutualistici in essere al momento di efficacia

della esclusione dalla Cooperativa, salva diversa e motivata delibera del

Consiglio di amministrazione, continuano immutati fino alla loro

scadenza contrattuale e, se instaurati a tempo indeterminato, possono

essere rinegoziati da tale momento.

Parole chiave
Esclusione:
- perdita requisiti

ammissione
- violazioni statuto

regolamento delibere
- morosità
- Incompatibilità
- gravi danni
- interdizione
- non in grado per scambi
Decorrenza:
- contestualità/scadenza



Approccio alla start up

La gestione cooperativa e il management

I criteri democratici le regole e le maggioranze

Gli interessi diversi delle categorie dei soci

L’importanza dei Regolamenti e contratti individuali

La credibilità del progetto - la nascita della CER

La creazione della base sociale/comunità

L’afflusso dei finanziamenti per investimento iniziale

La capacità degli amministratori – soci (ricambio e permanenza)
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